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 Esaminata la proposta della Regione Toscana di decla-
ratoria (deliberazione della Giunta regionale n. 785 adot-
tata in data 22 giugno 2026) di evento eccezionale a causa 
dell�evento assimilabile a calamità naturale dell�epizoo-
zia inerente alla diffusione della batteriosi «Lattococcosi» 
verificatasi nel corso del 2024 e del 2025 negli impianti di 
acquacoltura/maricoltura della Regione Toscana; 

 Dato atto alla Regione Toscana di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all�art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Tosca-
na di riconoscimento dell�evento assimilabile a calamità 
naturale dell�epizoozia inerente alla diffusione della bat-
teriosi «Lattococcosi» ai fini dell�art. 9  -bis   del decreto-
legge 27 febbraio 2026, n. 25 convertito con modificazio-
ni dalla legge 27 aprile 2026, n. 59; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Decreto di declaratoria di riconoscimento dell�evento 
assimilabile a calamità naturale dell�epizoozia 
inerente alla diffusione della batteriosi «Lattococcosi»    

     È dichiarata, ai sensi dell�art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, l�esistenza del carat-
tere di eccezionalità dell�evento assimilabile a calamità 
naturale dell�epizoozia inerente alla diffusione della bat-
teriosi «Lattococcosi» verificatasi nel corso del 2024 e 
del 2025 negli impianti di acquacoltura/maricoltura del-
le sottoindicate aree del territorio della Regione Toscana 
delle relative imprese e dei relativi consorzi in cui posso-
no trovare applicazione le misure di intervento previste 
dall�art. 9  -bis   del decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25 
convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2026, 
n. 59; 

 Provincia di Livorno - Comune di Piombino (Golfo 
Follonica); 

 Provincia di Grosseto - Comuni di: Orbetello, Casti-
glione della Pescaia. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
dell�agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  26A03984

    MINISTERO DELL�ISTRUZIONE 
E DEL MERITO

  DECRETO  23 luglio 2026 .

      Proroga del termine di aggiudicazione efficace degli inter-
venti di edilizia scolastica, di efficientamento e adeguamen-
to, finanziati con decreto 22 ottobre 2025, di approvazione 
delle graduatorie A e B di cui all�avviso pubblico 3 dicembre 
2024 - decreto 22 novembre 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L�EDILIZIA SCOLASTICA, LE RISORSE

E IL SUPPORTO ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
recante norme per l�amministrazione del patrimonio e 
della contabilità di Stato e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il 
regolamento concernente le norme di contabilità di Stato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Norme per l�edilizia 
scolastica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull�ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigen-
ze indifferibili», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, (legge autorizzativa 
del piano gestionale 14 del capitolo 8105) e in partico-
lare l�art. 58  -octies  , comma 1, secondo il quale è istituita 
un�apposita sezione del Fondo unico per l�edilizia sco-
lastica, di cui al suindicato art. 11, comma 4  -sexies  , del 
decreto-legge n. 179 del 2012, come convertito con la 
dotazione di 5 milioni di euro per l�anno 2019 e di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, 
per le esigenze urgenti e indifferibili di messa in sicurez-
za e riqualificazione energetica degli edifici scolastici 
pubblici, compresi gli interventi da realizzare a seguito 
delle verifiche di vulnerabilità sismica effettuate ai sen-
si dell�art. 2, comma 3, dell�ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 105 dell�8 maggio 2003, per 
le zone sismiche 3 e 4 e dell�art. 20  -bis   del decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, per le zone sismiche 1 e 2; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dell�istruzione assume la denominazione di Mini-
stero dell�istruzione e del merito; 
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 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell�art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l�anno finanziario 2026 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2026-2028»; 

 Vista la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, 
che introduce la normativa attuativa della riforma del co-
dice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2023, n. 208, come modificato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2024, 
n. 185, recante «Regolamento concernente l�organizza-
zione del Ministero dell�istruzione e del merito»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 agosto 2024, registrato alla Corte dei conti il 
13 settembre 2024, al n. 2473, con il quale è stato con-
ferito, ai sensi dell�art. 19, comma 4, decreto legislativo 
n. 165/2001, alla dott.ssa Gianna Barbieri, l�incarico di 
funzione dirigenziale di livello generale della Direzione 
generale per l�edilizia scolastica, le risorse e il supporto 
alle istituzioni scolastiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell�economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2024 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l�anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027» e in particolare la tabella 7 allegata 
al medesimo decreto; 

 Visto decreto ministeriale del 17 gennaio 2025, n. 6, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell�amministrazione centrale del Ministero 
dell�istruzione e del merito» e in particolare l�art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dell�istruzione e del me-
rito 4 febbraio 2025, n. 20, con il quale è stato adottato 
l�atto di indirizzo politico istituzionale per l�anno 2025, 
concernente l�individuazione delle priorità politiche del 
Ministero dell�istruzione e del merito per l�anno 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell�istruzione e del meri-
to, 27 febbraio 2026, n. 36, registrato dall�Ufficio centra-
le di bilancio, in data 3 marzo 2026, al n. 188, con il quale 
il Ministro ha assegnato ai titolari dei dipartimenti in cui 
si articola l�amministrazione centrale le risorse finanzia-
rie iscritte nello stato di previsione di questo Ministero 
per l�anno 2026 ed in particolare la tabella D; 

 Visto il decreto del Ministro dell�istruzione e del meri-
to, 23 marzo 2026, n. 48, registrato dall�Ufficio centrale 
di bilancio, in data 25 marzo 2026, al n. 237, di assegna-
zione delle spese strumentali in gestione unificata per 
l�anno 2026; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per le risorse, 
l�organizzazione e l�innovazione digitale 23 aprile 2026, 
n. 134, registrato presso l�Ufficio centrale di bilancio in 
data 24 aprile 2026, al n. 278, con cui sono affidate in 
gestione ai direttori generali le risorse finanziarie, in ter-

mini di competenza, residui e cassa ed i relativi capitoli 
di bilancio e, in particolare, gli allegati D e D1, contenen-
ti i capitoli assegnati alla Direzione generale per l�edi-
lizia scolastica, le risorse e il supporto alle istituzioni 
scolastiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell�istruzione e del meri-
to 22 novembre 2024, n. 235, registrato presso gli organi 
di controllo, con il quale sono state definite le modalità 
di utilizzo delle risorse della sezione del Fondo unico per 
l�edilizia scolastica di cui all�art. 58  -octies  , comma 1, del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigen-
ze indifferibili», pari a complessivi euro 33.703.000,00 
(trentatremilionisettecentotremila/00), gravanti sul capi-
tolo 8105, piano gestionale 14, del bilancio del Ministero 
dell�istruzione e del merito, di cui euro 10.000.000,00 re-
sidui lettera   f)   EF 2022, euro 4.215.400,00 residui lettera 
  f)   EF 2023, euro 9.487.600,00 per l�esercizio finanziario 
2024, nonché euro 10.000.000,00 per l�esercizio finan-
ziario 2025; 

 Visto l�avviso pubblico 3 dicembre 2024, n. 6559, 
volto all�assegnazione delle risorse del Fondo unico per 
l�edilizia scolastica di cui all�art. 58  -octies  , comma 1, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, 
recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 
esigenze indifferibili» secondo i criteri, le modalità e le 
tempistiche individuate con il decreto ministeriale 22 no-
vembre 2024, n. 235; 

 Vista la nota AOODGFIESD 5 dicembre 2024, n. 6633, 
di rettifica relativa all�avviso pubblico per l�assegnazione 
delle risorse di cui al decreto del Ministro dell�istruzione 
e del merito del 22 novembre 2024, n. 235, con la quale 
si rappresenta che gli enti beneficiari dei finanziamenti 
sono tenuti ad effettuare l�aggiudicazione dei lavori, di 
cui all�art. 17, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, entro e non oltre sei mesi dalla data di pub-
blicazione del decreto del Ministero dell�istruzione e del 
merito di approvazione delle graduatorie definitive; 

 Visto il decreto direttoriale 27 dicembre 2024, n. 762, 
registrato in data 13 gennaio 2025, al n. 21, con il quale 
sono state approvate in via provvisoria le graduatorie A 
e B di cui all�avviso 3 dicembre 2024, n. 6559, decreto 
ministeriale 22 novembre 2024, n. 235; 

 Visto il decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, con 
il quale, all�esito delle attività istruttorie e dei controlli 
effettuati dalla competente Direzione generale, sono state 
approvate le graduatorie definitive A e B di cui all�avvi-
so pubblico 3 dicembre 2024, n. 6559 ed è stata disposta 
l�assegnazione delle relative risorse in favore degli enti 
utilmente collocati nelle predette graduatorie; 

 Dato atto che, ai sensi dell�art. 3, comma 1, del decreto 
direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, gli enti locali bene-
ficiari di cui alle graduatorie A e B allegate al medesimo 
decreto sono tenuti a effettuare l�aggiudicazione efficace 
dei lavori entro e non oltre otto mesi dalla data di pubbli-
cazione del decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana; 
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 Dato atto che il decreto direttoriale 22 ottobre 2025, 
n. 835, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 273 del 24 no-
vembre 2025 e che, pertanto, il termine di cui al citato 
art. 3, comma 1, viene a scadenza il 24 luglio 2026; 

 Dato atto che, ai sensi dell�art. 5, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, le risorse 
assegnate sono revocate in caso di mancato rispetto dei 
termini di cui all�art. 3, commi 1, 2 e 3, del medesimo 
decreto; 

 Considerato che gli interventi finanziati sono destinati 
a soddisfare esigenze urgenti e indifferibili di primario 
interesse pubblico concernenti la messa in sicurezza, l�ef-
ficientamento energetico e l�adeguamento degli edifici 
scolastici pubblici, perseguendo obiettivi di tutela della 
sicurezza degli utenti, di continuità del servizio scolastico 
e di riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico; 

 Dato atto che, in prossimità della scadenza del termi-
ne di aggiudicazione efficace dei lavori, sono state rap-
presentate oggettive difficoltà operative e procedurali 
suscettibili di incidere sul tempestivo perfezionamento 
delle aggiudicazioni da parte degli enti beneficiari, ferma 
restando la necessità di assicurare l�effettiva realizzazio-
ne degli interventi ammessi a finanziamento; 

 Considerato che, un limitato differimento del termine 
per l�aggiudicazione efficace dei lavori, pari a tre mesi, 
realizza un equilibrato bilanciamento, da un lato, tra le 
oggettive difficoltà tecniche e procedurali rappresentate 
dagli enti beneficiari e, dall�altro, l�esigenza di assicurare 
il pieno conseguimento dell�interesse pubblico persegui-
to, consistente nella tempestiva messa in sicurezza del 
patrimonio di edilizia scolastica, nel rispetto dei princi-
pi di efficacia, efficienza e buon andamento dell�azione 
amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, anche alla luce delle anticipazioni 
di spesa già erogate, individuare un nuovo termine per 
l�aggiudicazione efficace dei lavori finanziati con decreto 
direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835; 

 Considerato che l�individuazione di un termine fisso 
per l�aggiudicazione dei lavori rende necessario ridefini-
re anche i termini relativi all�emissione del certificato di 
ultimazione dei lavori e alla trasmissione della rendicon-
tazione finale degli interventi, al fine di assicurare l�ef-
ficace programmazione delle attività di monitoraggio e 
controllo, nonché l�ordinata gestione delle procedure di 
chiusura del programma di finanziamento e delle connes-
se attività amministrativo-contabili; 

 Considerato, altresì, che l�individuazione di termini fi-
nali uniformi per i predetti adempimenti risponde all�esi-
genza di assicurare una gestione omogenea della fase 
conclusiva del programma di finanziamento, consenten-
do un coordinamento efficace delle attività di monitorag-
gio, controllo e chiusura amministrativo-contabile degli 
interventi finanziati; 

 Ritenuto, conseguentemente, di ridefinire i termini 
previsti per l�emissione del certificato di ultimazione dei 
lavori e per la rendicontazione degli interventi, mediante 
la fissazione di nuove scadenze finali; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 mar-
zo 2013, n. 33, riguardanti gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del termine di aggiudicazione dei lavori, 
rideterminazione del termine conclusione lavori e 
rendicontazione    

     1. Per le ragioni esposte in premessa, che costituisco-
no parte integrante e sostanziale del presente decreto, il 
termine di cui all�art. 3, comma 1, del decreto direttoriale 
22 ottobre 2025, n. 835, entro il quale gli enti locali bene-
ficiari sono tenuti ad effettuare l�aggiudicazione efficace 
dei lavori, è prorogato dal 24 luglio 2026 al 24 ottobre 
2026. 

 2. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui all�art. 3, 
comma 2, del decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, 
deve essere emesso entro il 24 ottobre 2028. 

 3. La rendicontazione degli interventi di cui all�art. 3, 
comma 3, del decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, 
deve essere conclusa entro il 27 dicembre 2028. 

 4. Il mancato rispetto dei termini di cui a commi 1, 2 e 
3 comporta la revoca del finanziamento concesso, ai sensi 
dell�art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto direttoriale 
22 ottobre 2025, n. 835. 

 5. Restano ferme tutte le ulteriori disposizioni conte-
nute nel decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, ivi 
inclusi gli obblighi di monitoraggio, rendicontazione 
e aggiornamento delle anagrafi regionali dell�edilizia 
scolastica.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall�attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate alla relativa attuazio-
ne vi provvedono con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 luglio 2026 

 Il direttore generale: BARBIERI   

  26A03951


